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Chiude i battenti l'azienda con olire 300 dipendenti avviata due anni fa con un forte « battage » pubblicitario 

Aldegro Vegè: dalle grandi 
ambizioni alla liquidazione 

E' una « crisi pilotata » \ - Il patrocinio politico dell'on. Lattanzio - Cospicui i finanziamenti pubblici: come sono stati utilizzati ? • Assunzioni 
clienfelari - L'«affare» dell'assorbimento dei punti di vendita dell'Agri Sud - Non pagati gli oneri sociali agli istituti assicurativi • Verso 
l'acquisizione da parte di alcune imprese della grande distribuzione commerciale • Iniziativa del Comune di Andria e dei parlamentari comunisti 

Un documento del Comitato regionale del PCI 

Crisi in Puglia: mobilitate 
le organizzazioni comuniste 

Gravi conseguenze dell'attacco ai livelli di occupazione - Svilup
pare un vasto movimento di massa - Immobilismo della Regione 

Dalla nostra redazione 
^ UARI. 2J 

Il Comitato regionale pu
gliese del PCI, si è riunito in 
questi giorni e ha preso in 
esame la situazione determi
natasi nel paese e in Pu
glia con le dimissioni del go-
verno Moro, facendo proprie 
le proposte che la direzione 
del PCI ha indicato 

Il Comitato ha, inoltre, pre
so in esame la situazione e-
conomica e sociale della Pu
glia, soprat tut to In riferi
mento ai gravi problemi del
l'occupazione aperti in modo 
drammatico e quotidiana
mente aggravatisi per l'acu
tizzarsi della crisi economi
ca: la minaccia di chiusura 
o di r idimensionamento di 
fabbriche che operano in 
settori collegati alla produ
zione agricola e ai servizi in
dustriali , o che occupano mi
gliaia di lavoratori in zone 

dove non appare possibile il 

LUTTO 
E' deceduto a Roma il com

pagno Guido Carrarini , pa
dre della compagna Ivana e 
suocero del compagno Renzo 
Rosso della segreteria regio
nale della CGIL pugliese. 

Ai due compagni il cordo
glio della redazione barese 
de l 'Unità. 

riassorbimento produttivo 
delle unita minacciate di di
soccupazione; l 'accentuarsi 
della disoccupazione femmi
nile reso ancor più grave 
dalia minaccia di chiusura 
della Hurry's moda di Lecce 
e dalla liquidazione dei ma 
gazzini Vegé; l'elevarsi del 
livello di disoccupazione gio
vanile, le difficolta dei set
tori dell'abbigliamento, delle 
costruzioni ecc.; la preoccu
pazione per il ritorno degli 
emigrati che pei clono il la
voro nelle regioni o nei paesi 
ove erano emigrati: tu t to 
questo — si afferma in un 
comunicato — dà caratteri 
di eccezionale gravità alla 
crisi in a t to nella nostra re 
gione. 

Il Comitato regionale im
pegna le organizzazioni di 
part i to a elevare il livello 
dell ' intervento sociale e pò 
litico, indicando tut te le oc
casioni di lavoro che vadano 
nella direzione della lotta 
per l'occupazione e. nello 
stesso tempo, della trasfor
mazione delle s t ru t ture eco
nomiche e produttive della 
regione, a sviluppare una va
sta azione per salvaguardare 
i posti di lavoro minacciati. 
a mettere in moto un vasto 
e organico movimento di 
massa sostenuto da piatta
forme e proposte concrete 
per zone territoriali e per 
settori produttivi, a dare al
l'azione politica una d::-e-

i ziono che colleghi il movi-
| mento di massa con gli isti-
I tuti della democrazia, in pri-
I ino luogo con la Regione. 
| A questo proposito il Co

mitato regionale del PCI giu
dica giavemente insufficiente 
l'azione della giunta regiona
le pugliese che paralizza, in 
una tale situazione in prò 
gressivo deterioramento, un 
grande strumento di inter
vento politico come la Re
gione; denunzia i danni che 
vengono alla vita delle po
polazioni della Puglia dal suo 
pressoché totale immobili
smo che richiede un dibat
tito politico fra le forze de
mocratiche per avviare la 
Regione Puglia verso una di
versa soluzione di governo in 
grado di affrontare con tem
pestività ì problemi gravi 
della crisi economica, i com
piti di riforma, di ricostru
zione. di r innovamento eco
nomico sociale e politico. 
Compiti che l 'attuale giunta 
regionale ha dimostrato, per 
lungo tempo e con colpevole 
e dannosa inerzia, di non es
sere in grado di affrontare in 
contrapposizione alle esigen
ze dei lavoratori pugliesi che 
richiedono, i\wece. con sem
pre maggiore forza e decisio
ne che i problemi siano af
frontati e risolti in tempi 
rapidi e con la massima mo
bilitazione di risorse econo
miche e finanziarie e delle 

forze sociali interessate. 
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IN OMAGGIO 
1 AUTORADIO 

12 MESI DI BOLLO DI 
CIRCOLAZIONE 
QUALE SCONTO INCONDIZIONATO 

2 4 PORTE 
FRENI A DISCO 
SERVOFRENO 
FINITURE EXTRALUSSO 
ACCESSORI INCLUSI 

Dalla nostra redazione 
RARI. 23 

Alcune aziende della grande 
distribuzione commerciale — 
si fanno i nomi della Standa, 
dell'UPIM. della General Su
permarket (gruppo SME) e 
di altre aziende minori — sa
rebbero interessate a rileva
re l'Aldegro Vegè (8 filiali a 
Bari e in centri della provin
cia, un enorme supermercato 
destinato alla vendita ai det
taglianti a pochi chilometri 
da Bari) l'azienda barese re
centemente messa in liquida
zione dai soci azionisti. I rap
presentanti di queste aziende 
hanno confermato ufficial
mente questo proponimento ai 
sindacati e ai lavoratori del
la Aldegro (sono 313 i licen
ziamenti minacciati) nel cor
so dì un incontro presso l'as
sessorato all'industria della 
Regione Puglia. 

Intanto in questi giorni si 
sono moltiplicate le iniziative 
unitarie per la ricerca di una 
soluzione della difficile ver
tenza. I sindacati hanno pre
sentato alla Pretura di Modu-
gno un ricorso contro la dire
zione dell'azienda per com
portamento antisindacale, un 
penandosi all'art. 2« dello 
Statuto dei lavoratori. Si è 
tenuto ieri l'altro su iniziati
va del sindaco comunista ad 
Andria un convegno dei rao-
presentanti delle amministra
zioni comunali delle città do
ve operano le filiali Aldegro 
Al termine del convegno e 
stato approvato un documento 
in cui si è ch'osta, con d°cn r 

renza immediata, l'ammlnl-
s t razon? controllata dell'n 
zienda Da par te loro 1 depu 
tati comunisti Giannini. Gra-
megna e Piccone hanno nrt~ 
sentato a! presidente de! Cnn 
siglio e al ministro dell'Indù-
stria un'int°rrogazione sulla 
crisi dell'Aldegro nella quale 
sollecitano un intervento ur 
gente r>er bloccare i licenzia
menti. mentre i consiglieri 
reeionall Colamonaco. Flore 
e Princigalli hanno rivolto al 
presidente della giunta regio
nale un'interrogazione urgen
te. Un telegramma è stato In
viato Al governo dai compa
gni sen. Mari e Gadaleta. 

. nanziamenti pubblici? Che 
I uso è stato fatto di quei fi-
i nanziamenti? 

Per qualche mese l'attivi
tà del Pantamarket (ccstrui-

! to su una zona in parte vin-
! colata a verde agricolo dal 

PRG di Modugno, sindaco 
della, città è all'epoca il de
mocristiano Mele) procede a 
gonfie vele. Ma ad ottobre, 
ad appena 4 mesi dall'inau
gurazione. cominciano ad 
emergere le prime difficoltà, 
che non rientrano nei proble
mi di mercato. L'azienda ha 
già assunto un volume enor
me di debiti, nonostante ì li-
nanziamenti. Il proposito è 
probabilmente quello di una 
espansione fittizia dell'azien
da per ottenere ulteriori fi
nanziamenti. L'operazione e 
condotta stravolgendo le re
gole più elementari dell i am
ministrazione e della gestio
ne commerciale 

Espansione 
fittizia 

Abbiamo condotto un'inda
gine su quella che da più par
ti viene indicata come una 
« crisi pilotata ». dalle origini 
sospette. L'azienda nasce nel 
1973 con grandi ambizioni e 
grande a battage » pubblicita
rio. L'azienda sarebbe dive 
nuta la più importante nel 
settore della distribuzione 
commerciale In Puglia II ca
pitale sociale è di 300 milio
ni (poi sarebbe stato portato 
a 600), gli azionisti, in parte 
meridionali (Emidio Totaro, 
con il 19° 9. che diverrà am
ministratore delegato dell'a
zienda; l'impresa edile Qua
drato. che costruirà il Pan
tamarket . con il 10"; ). in par
te settentrionali (Lugano 18r^, 
Crespi 21* «. maggior azioni
sta. e un gruppo di soci del
la Vegè con quote minori) . Il 
patrocinio politico è del grup
po democristiano che fa capo 
all'on. l a t tanz lo , all'epoca 
sottosegretario. Sarà Vito 
Lattanzio ad inaugurare nel 
giugno '74 il Pantamarket . 
dopo che all'ultimo momento 
il ministro Colombo, che ave
va assicurato la propria pre
senza. viene meno. 

Emidio Totaro è un uomo 
di fiducia della corrente lat-
t anziana: ex ispettore della 
Necchi, ex dirigente di una 
affiliata Standa di Modugno. 
sembra che ora costui stia cu
rando per cento della stessa 
corrente l'instaHamento di 
una emittente televisiva — 

Personale 
superfluo 

L'Aldegro compra stocK in
genti di merci non seleziona
te. esorbitanti rispetto al vo
lume degli ai fari (solo da 
alcune ditte e solo attraverso 
la mediazione di due rappre-
bentanti, uno di Andria. e 
uno di Bari). Assume perso
nale superfluo: ogni assunzio
ne sarebbe un cambio ai fa
vori di questo e quel nota
bile. Paga sottooanco peno-
dicamenfe pseudo consu.enze 
a personaggi che prosperano 
ai maigini della vita delia 
azienda- Conduce in porto un 
affare che costa all'azienda, 
già in difficolta iinanziarie, 
oltre 500 milioni: l'assoi De
mento di alcuni punti di ven
dita dell'Agri Sud (un Con
sorzio dell'ente riforma) mal
ti dei quali in passivo: l'o
perazione, che comporta l'as
sunzione di altro personale, 
sembra fosse il risultato di 
un incordo fra l'amministra
tore delegato Totaro e l'allo-
ra consigliere delegato della 
Standa, Straguadagna, per 
evitare l'ingresso &ul meica-
to pugliese di un'altra azienda 
del settore, la G S. (Gene
ral Supermarket del gruppo 
SMEi . 

La situazione finanziarla 
precipita progressivamente. Il 
bilancio '74 non è oresentato 
nei termini di tempo previsti 
dalla legge. La magistratura 
lo impugna d'ufficio. Il pro
cedimento. ancora in corso, 
potrebbe anche portare alla 
bancarotta fraudolenta. Da 
iniormazioni assunte sembra 
che a fine '74 il deficit am
monterebbe a oltre 2 miliar
di. mentre risalta che il di
savanzo denunciato ufficial
mente non superi i 340 mi
lioni. 

A gennaio '75 l'azienda 
chiede ai creditori il dilazio
n a m e n e del pagamento del 
debiti. A giugno comincia ad 
emettere assegni post data t i 
per parecchie centinaia di 
milioni mentre riduce l'ar-
fiusso merci per tentare un 
recupero del capitale. La si
tuazione precipita ad ottobre 
quando il Consiglio di ammi
nistrazione si presenta dimis
sionario ed Emidio Totaro di
viene amministratore unico 
dell'azienda. Il bilancio 1975 
questa v^lta presentato in 
tempo viene però respinto dal 
trib-male perchè non reca le 
firme dei s'ndaci. Secondo 
quesito: perchè tante irrego
larità nei bilanci? Quali traf
fici si vogliono coprire? 

Il 12 dicembre \ soci deci
dono la liquidazione dell'a
zienda. nonostante roche set
timane prima era stato pro
messo ai lavoratori u r piano 
di sviluppo che prevede-a lo 
stanziamento di 2 miliar.ii. 

II molaico è complesso e 
non è facile fissare tutte !" 

Tele Puglia — evidentemen- i tesàe-e al proprio posto. F r i 
t-* non troppo impensierito j le fante tessere minori di 
delia rovinosa crisi della i questa vicenda c'è anche iì 
azienda che ha diretto finora, i mancato paaamento per tut to 
Seguendo quella strada l'a- I il temoo degli oneri sociali 
zienda recepisce cospicui fi- ! agli Istituti assicurativi ( INPS 
nanziamenti pubblici: 450 mi- j INAM). 
Iioni a fondo perduto dalla 
Cassa per il Mezzogiorno 
'sembra, destinati all'avvio di 
un pastificio da affiancare 
alla distribuzione merci, mai 
attivato) e 850 milioni dall'I
st i tuto mobiliare italiano. Pri 
mo quesito: come si spiega 
un d i s se to finanziarlo tanto 
rapido p?r tmazienda ìyr.e 
inferita nel mercato e favor-
ta in maniera copiosa dai fi-

Da più parti s! sottolinei» 
che la crisi odierna dell'Ai 
degro è l'imprevista conclu 

Il gruppo neofascista tenta di paralizzare i lavori del Consiglio 

Appello del PCI all'ARS per 
sconfiggere l'ostruzionismo 

Una « le t tera aperta» del compagno De Pasquale in cui si invitano tu t t i i gruppi democratici a 
garantire la presenza in aula dei deputati regionali così da assicurare la continuità dei dibattito 

A Trapani convegno PCI sulla vitivinicoltura 
Questo pomeriggio a Trapan i nei locali 

della Camera di commercio, organizzato dal
la Federazione provinciale del PCI , si t iene 
un convegno nel corso del quale verranno 
presentate le proposte per una legge re
gionale di sviluppo del vigneto e per I prov
vedimenti comuni tar i a difesa del v ino si
ci l iano. 

La relazione in t rodut t iva sarà svolta dal 
compagno Pietro Ammavuta . Il cortipaqno 
senatore Nicola- Cipol la, membro del Par
lamento europeo, esporrà le proposte del 
comunist i in sede comuni tar ia . Le conclu
sioni saranno t ra t te dal compagno on. Pan
crazio De Pasquale, presidente del gruppo 
comunista al l 'ARS. 

Un intervento della Commissione di vigilanza della Regione 

Tempi brevi per attuare 
il programma in Abruzzo 

Migliorare l'attivila di tutti gli organi regionali — Le esigenze fondamentali da 
affrontare subilo — Il PCI contrario ad alcuni provvedimenti delia maggioranza 

Nostro servizio 
L'AQUILA. T.Ì 

Crediamo sia giusto npicn-
dere alcuni temi che, m e n o 
ledi scorso, sono stati al 
centro del dibattito e de'le 
decisioni del Consiglio regio
nale dell'Abruzzo. Ecco in
nanzitutto il quadro dei 
provvedimenti legislativi e 
amministrativi su cui il Con
siglio ha espresso voto una
nime di approvazione: ri
pristino dei fondali all'im
boccatura del porto di Giù-
lianova; sistemazione idro
geologica del iiume Sandro 
in provincia di Chieti; con

venzione con gli enti gestori ! presso irli Ospedali Riuniti 
dei centri di servizi culturali J SS. Annunziata di Teramo; 
operanti nella regione; ri- I classificazione alberghiera 
cerche di acque minerali nel j j>er il biennio 1977 7H; inter-
Comune di Civitella del Tron- j vento desili istituti tesorieri 
to in provincia di Teramo; 
concorsi per le condotte me
diche in provincia di Chie
ti, per le condotte veterina
rie in provincia di Teramo, 
per l'ammissione delle can
didate alle condotte ostetri
che in provincia di Pescara: 
istituzione di un corso di spe
cializzazione in assistenza 
chirurgica presso la scuola 
infermieri delTOsp?da!e ci
vile di Pescara e di un corso 
per rianimazioni intensive 

Comunicato congiunto dei part i t i di maggioranza 

Crotone: impedita grave 
manovra DC-MSI-PLI 

Dal nostro corrispondente 
CROTONE. 23 

Una nuova manovra ten
dente a degradare la funzione 
del Consiglio comunale nel 
disperato tentativo di ridare 
fiato alio sgonfiato pallone su 
fantasiosi scandali urbanisti
ci inerenti alla lottizzazione 
«t Carrara ». è s ta ta impedita 
dalla maggioranza consiliare 
al Comune di Crotone non 
accogliendo l'invito dei grup
pi DC. PLI e MSI di parte
cipare all'odierna seduta del 
Consiglio comunale convoca
ta. su richiesta della mino
ranza. per discutere su una 
provocatore lettera d: priva
ti cittadini. 

Alla odierna seduta del 
Consiglio comunale, infatti. ì 
gruppi di maggioranza PCI-
PSI-PSDI. non si sono pre
sentati (facendo, cosi, man
care il numero legale) «per 
denunciare — è detto in un 
comunicato congiunto emesso 
al termine di una riunione 
dei gruppi medesimi, presen

ta 
tra il MSI. la DC e :! PLI 

sione di una grande operazio- ti anche il sindaco e la g:un-
ne speculativa, conlot ta f; 
dando sulla copiosità dei fi
nanziamenti pubblici e sulla 
assoluta mancanza d: con
trollo de: Dubblici poteri su! 
Taso del denaro dello Sta te 

per esigenze di cassa d?gli 
enti o.-.peda.'ieri per il 197f>. 

Per la fideiussione a favo
le degli enti osp?dalien il 
PCI si è astenuto, voto con 
trario invece il grappo co 

i mum.-ta ila espr -.s..o per la 
I nnm:na de: componenti la 
i commissione iiermanenti* IHT 
I l'agricoltura, le foreste e 
j l'economia montana. I' voto 
! contrario del nostro irnippo 

a questo provvedimento am
ministrativo proposto dalla 
Giunta è stato motivato col 
fatto che. :n tale organismo. 
per un vecchio vizio cliente
lare. non sono equamente 
rappresentati ì coltivatori di
retti e le organizzazioni più 
rappresentative operanti nel 
settore. 

OH re che su questo provve
dimento e sullo s ta tuto del- I 
ia comunità montana « Cam 
pò Imperatore - Piana di 
Navelli » di cui abbiamo già i 
riferito, il nostro gruppo ha 
espresso voto contrario an
che sulla richiesta di parere 
presentata dall'esecutivo per 
contributi a carico del fon
do per l 'addestramento pro
fessionale dei lavoratori a 
Livore dell'Onera < Iuvent'.s •> 
di Pescara. del centro d: ad
destramento professionale 
«S. Maria della Pace» di 
Fontecchio e del centro ad
destramento professionale 
«Pax Christi Carità •> di Ca
stel di Sangro <on due moti
vazioni di fondo, la prima, 
perchè i fondi gravano esclu
sivamente sui lavoratori: la 
seconda, perchè tutte le com 

suolo destinato all'edilizia 
economica e popolare ». 

Il documento dei gruppi di 
maggioranza prosegue, quin
di, domandandosi « cosa si
gnifica chiedere che il Con
siglio comunale discuta sulla 
lettera di coloro i quali, men
tre affermano che i politici 
avrebbero ricevuto delle som
me di danaro, sì rifiutano, 
poi. per quanto richiesti e 
sollecitati, di farne i nomi? 
Ca^a significa, ancora, soste
nere che la responsabilità non 
sarebbe solamente dei tecnici 
ma della amministrazione, 
quando per ammissioni gene
rali è s ta to riconosciuto che 
lo sconfinamento nella zona i potenze :n materia di istru-

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 23 

Frustrato dal suo isolamen
to. il MSI ha tentato con un» 
ta t t ic i provocatoriamente 
ostruzionistica di paralizzare 
all'insegna del « tanto pcrgio 
ta ito ni;*dio » l'Assemblea re
gionale .siciì'.ana nel I V M del
la dimissione del disegno di 
l e c e sulla ritorma dei con-
•rolli sugli enti locali ed espe
rta 1 eri. 

Per effetto dell'assenza dal
l'aula di gran o n t e dei de
putati della maggioranza di 
governo. la r.chiest i uella re
mica del numero legale fat
ta per la seconda volti nell» 
matt inata dal gruppo missi
no. h:>. detei minato il "invio 
della seduta a lunedì prossi
mo per la piose.-u.-i.o.ie del
l'esame dev'li articoli del due-
uno di leg.'o sin quali 1 mis
sini h a n i v presentito bfn 300 
eni' ndamenti. proponendosi 
irresponsabilmente di fare 
Militare l'intero programma di 
lavoro dell'assemblea 

La pattuglia missina ha pu
re tentato di inscenare una 
ignobile gaz/arra .letermman-
do un « richiamo all'ordine » 
rivolto dalla presidenza della 
assemblei a un esponente c'el 
gruppo. 

Ne! cereo di una conferenza 
dei capigruppo convocati in 
ni i t t inata dal prende ite Fa-
fi.no. d i e fo sollecitazione de! 
gruppo comunista, il presiden
te dei nostro gruppo. iom-
pagno o:i Pancia/io Pe Pa 
stiuale ha rinnovato .il pre-
s d e n t e dell'as>;<mbliM 'a pres 
sante richiesta del PCI, di ac
celerare al mi.o.mo ì lavori 
di aula, contenuta in una 
« lettera aperta » resta pub
blica ieri sera quando era co
minciato a profilarsi il ri
schio di uno stallo dei la
vori di Sala d'Ercole. 

La lettera di De Pasquale 
contiene anche un severo ap
pello agli altri gruppi con
traenti l'accordo di fine legi
slatura ed al governo per la 
loro presenza in aula, in quan
to la compatta presenza del 
24 deputati comunisti non ba
sta a garantire la continuità 
del dibattito. 

Nel documento De Pasquale 
denuncia l'estrema gravità 
della cinica tattica ostruzioni
stica usata dai missini, i qua 
li «nella fa.se più delicata 
della legislatura, quando ogni 
giorno ed o<gni ora diventano 
preziosi ». puntano a .mpedl-
re l'approvazione delle oltre 
30 lettgi già pronte per esse
re esaminate in aula: le prov
videnze per I roneggiare a di
soccupazione ed ì licenziamen
ti. le leggi per la formazio
ne profr.ssionale. il commer
cio, la zootecnia, il diritto al
lo studio, le autolinee, lo scio
glimento dei consigli di am
miri -«trazione degli enti eco
nomici regionali 

L'ARS — aggiunge De Pa
squale — si trova di fronte a 
un comportamento •< conforme 
alla isniraz.or.e antidemocra
tica di matrice fasc'stn del 
Movimento soci.ile. e da quel
la parte non c'è da attender
si un min.mo sensi di re
sponsabilità ». Da qui la ne
cessità di «un particolare im
pegno delle forze democrati
che per superare tale osta-
cr]n e procedere sprd't.imen-
ie a'1'attua/ionr de! program
ma concordato di fine legi 
slatura ». 

d*. cui alla legge « 167» è una 
questione tecnica e quando 
2I1 stessi tecnici se ne sono 
fatti pieno carico sostenendo 
davanti ol Consiglio comunale 
che l 'adeguamento della lot 
tizzazione Carrara era per
fettamente e tecnicamente m 
reeola? Tut to ciò smaschera 
il disegno illusorio e velleita
rio delle forze conservatrici 
e moderate teso a bloccare 
l'attività e U programma del 
l'amministrazione popolare. 

e sventare l'illusorio tentati- J con disperati tentativi di mèt-
vo diretto a far scadere il 
livello del Consigl:o comunn 
le. fino a farlo difensore del 

terla in crisi e aprire la via ' 
ad una gestione commissaria
le meglio sensibile ai loro 

a. a. 
le forza alle quali la eiunta | te ressi più deteriori » 
ha impedito di ar^rcpr-.arsi d. I 
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TRASPORTO 
GRATUITO 

... una buona compagnia 
CONCESSIONARIA 

PAGAMENTO IN 36 MESI 
(Jopct 

CAGLIARI 
CAGLIARI 

VIA DEGIOANNIS 21 TEL 305.747 305.748 
VIALE MONASTIR KM 4,750 TEL. 283943 

QUARTU SE- VIALE MARCONI 226 TEL.885.337 
. E PRESSO LA PROPRIA ORGANIZZAZIONE 

<*Aj*d ESCORT ó&Kf ESCORT fJtrpet ESCORT Word ESCORT inìrd ESCORT <M&d ESCORT UaTCt 

Dopo aver ribadito che la 
! Amm.ni t razione, sorretta da 
i tutte le forze sane della citta. 
; porterà avanti il proprio prò 
J gramma '< che tende a dar^ 
i ia casa a rmg.iaia dì fam. 

glie di lavoratori e l.uoro ai 
d^occupati » nonché a m. 
giiorare e potenz.are : yrv . -

; zi superando le difficolta f. 
ì nanziane del Comune, i erup 
; pi della maggioranza affer 
! m ino che lunedi 26 s: terra 
I certamente ,1 Consi?'..o co 
i rr.unale e con grande f*»rmez 

za le tre componenti d: mac 
gioranza non tonìenf.ranno 
che il dibat t . to subisca la 

• manovra della DC e del MSI 
j DN diretta a far scadere sia 
• il molo, sia la funzione di 
ì promozione democratica delle 
] istituzioni democratiche 
1 Ormai è chiaro — conciti 
j de il comu»rcato — che la 
j DC e il M S ! DN mostrane 
• d; non sap*»r combattere sul 
I terreno democratico, una bat 
' la?!:a positiva p*r lo svilunnr. 
' sodale, economico ' e civile 

della città ed è semnre p i: 
ch'aro c\\f solo l'unità ^M!f 
forze della s ins t ra . '-he ma 
come in questo momento si 
identificano con gli interessi 
generali e superiori della col 
lett 'vità. ' i sanrà vincere im 
pudendo il succo della città 

Mich«U Li Torre 

zione professionale debbono 
essere trasferite alla Regio
ne. In tal modo sarà possite
le evitare una distribuzione 
dei fondi con criteri clien
telar!. 

Infine, si è avuto un nuo
vo intervento delia Commis
sione di vigilanza sui pro
blemi del mig'ioramcnto del
l 'attività di tutti gli organi 
della Regione per corrispon
dere pienamente sia agli in 
dirizzi programmatici sia al
le esigenze largamente av- I 
veni te in Abruzzo I>a com- i 

t miss.one di vigilanza insiste ! 
« su d'i" es.L*en/e i< .idarr.cn ! 
' tali, qu? a dell a t tua/ .one di j 

misure operative che si con- j 
cretizzino. a partire dall* ] 
predisposizione d"g.i elemen- ' 
t; conosci*.vi. n*»lla elabora ' 
z.one d: profeti , speciali e j 
. .eia oro appr')".a/.fine. ri'-l- . 
..i def.n./ion.- d. ì».l ine. p.u 
riennali d: a*"i,i7.one, r.e'l.i 
elabora/, on»"- d. una l e c e 
per le priA-*-dur«- d. program • 
m.iz:on<\ n t .a a t tua/ .on* | 
de. ron.prcr.^T.. q i-l.a d<\.a | 
ut il.i/.ì/.on»- d--. persona e e ' 
della orpar.:77.ì7.<>ne ri*g •. nf- I 
f:c; in conr.es.s.orie con un 
rìisc.p.inarr.ento de'le con.su-
>r,/e e d-g'i ;n<^r.ch: ad 
e^p.r 'i 

r. I. 

GALLIPOLI 
Piazza Giudecca 
STREPITOSO SUCCESSO 

? V ^ f f i ^ 
Tulli i giorni 2 spettacoli 
Ore 16,15 - Ore 21,15 

Visitate il più grande ZOO 
con il GORILLA KATANGA 

D O M A N I " 
Ultimo Giorno 

I Dal 25 a NARDO | 

^Confezioni industrial i 

/ ; •>:> ? v ir y 
Camici 

Tut» , , . . j — , J., , J 

QUEEN 

CERCA AGENTI Ol ZONA 

REFERENZIATI 

ET QUALIFICATI 

OTTIMO TRATTAMENTO 

ECONOMICO 

confezioni • Via F. Fllzt. 17 21-26 • 73100 LECCE 
Tel <0832t 47 892 

http://fa.se
http://idarr.cn
http://con.su

